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Onorevoli Senatori. – L’articolo 1 del de-

creto in esame prevede una sanatoria della

posizione economica degli ex lettori di ma-

drelingua straniera di alcune università, dive-

nuti collaboratori ed esperti linguistici di lin-

gua madre in applicazione dell’articolo 4 del

decreto-legge 21 aprile 1995, n. 120, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-

gno 1995, n. 236.

La disposizione in esame dà esecuzione

alla sentenza del 26 giugno 2001, nella causa

C-212/99, con la quale la Corte di giustizia

delle Comunità europee, sostenendo che i

contratti collettivi di lavoro delle università

interessate non riconoscevano alla categoria

i diritti acquisiti maturati in relazione alla

specifica esperienza professionale, ha con-

dannato la Repubblica italiana per violazione

del principio di non discriminazione sulla

base della nazionalità.

La stessa disposizione, inoltre, risponde

alla necessità di adeguarsi al parere motivato

del 30 aprile 2003 della Commissione euro-

pea (SEC (2003) 489/1 del 30 aprile 2003)

che aveva avviato a carico del Governo ita-

liano una procedura di infrazione ex articolo

228 del Trattato CE. La Commissione, oltre

a considerare non soddisfacenti le iniziative

nel frattempo assunte dal Governo per ottem-

perare a detta sentenza, ha individuato nei ri-

cercatori confermati universitari la categoria

cui riferirsi per un adeguato riconoscimento

economico a favore degli ex lettori. Su que-

st’ultimo punto la Commissione si è avvalsa

delle molte sentenze del giudice del lavoro,

che hanno riconosciuto agli ex lettori un trat-

tamento economico corrispondente alle fun-

zioni di natura didattica di fatto svolte al di

fuori dei normali compiti istituzionali.

La Commissione europea ha insistito più
volte sulla equiparazione tra gli ex lettori
ed i ricercatori confermati universitari ai
soli fini del trattamento contributivo e previ-
denziale, equiparazione che la Commissione
stessa considera quale unica possibilità per
soddisfare l’obbligo di una corretta integrale
esecuzione della sentenza della Corte, e per
scongiurare conseguentemente l’erogazione
delle sanzioni previste dal Trattato istitutivo
della Comunità europea, che si traducono
nella fattispecie in una sanzione pecuniaria
giornaliera di circa 250.000 euro.

L’intervento si presenta per i motivi sue-
sposti assolutamente indifferibile.

L’articolo 2 prevede l’equipollenza ai ti-
toli di laurea in giurisprudenza (laurea e lau-
rea specialistica) rilasciati dalle università
statali italiane dei corrispondenti titoli rila-
sciati da istituzioni universitarie straniere e
non statali italiane operanti sul territorio na-
zionale, qualora le stesse siano riconosciute
di particolare rilevanza scientifica sul piano
internazionale.

La procedura per tale riconoscimento è
analoga a quella adottata per il riconosci-
mento dei titoli di psicologia rilasciati dal
Pontificio ateneo salesiano, che trova la sua
fonte nella legge 18 febbraio 1989, n. 56.

Essa prevede l’adozione di un decreto mi-
nisteriale, previo conforme parere del Consi-
glio universitario nazionale, con cui deve es-
sere accertata la corrispondenza dei percorsi
formativi e dei programmi di insegnamento
delle istituzioni interessate, ai corrispondenti
percorsi e titoli rilasciati dalle università ita-
liane. Deve essere verificata, altresı̀, la qua-
lità delle strutture edilizie, strumentali e di-
dattico-scientifiche e la qualificazione del
corpo docente.
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Con il comma 2 si reputa opportuno preci-
sare che restano esclusi dalla dichiarazione
di equipollenza i titoli rilasciati dalle filia-
zioni di università straniere operanti in Italia
disciplinati dall’articolo 2 della legge 14
gennaio 1999, n. 4, e i titoli rilasciati dalle
istituzioni straniere operanti in Italia che sa-
ranno riconosciute sulla base di un regola-
mento governativo, che sarà emanato nei

prossimi mesi, elaborato ai sensi dell’articolo
4 della legge 11 luglio 2002, n. 148, con la
quale è stata ratificata e data esecuzione
alla convenzione di Lisbona concernente il
riconoscimento dei titoli di studio stranieri
relativi all’insegnamento superiore nella Re-
gione europea, comprendente gli Stati facenti
parte del Consiglio d’Europa e, inoltre, Stati
Uniti, Canada e Australia.
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Analisi tecnico-normativa

Articolo 1

Impatto comunitario

Non si ravvisano profili di impatto comunitario.

Impatto normativo

Viene disapplicato, a seguito delle osservazioni della Commissione
europea, l’articolo 22 del Contratto collettivo nazionale di lavoro sotto-
scritto dall’ARAN (Agenzia la rappresentanza nazionale delle pubbliche
amministrazioni e dalle organizzazioni sindacali in data 18 dicembre
2002, il quale prevede che in sede di integrazione collettiva di Ateneo
verrà data esecuzione alla sentenza della Corte di giustizia delle Comunità
europee del 26 giugno 2001 nella causa C-212/99 al fine del riconosci-
mento economico dell’esperienza acquisita dagli ex lettori di lingua madre
straniera contemplati nella sentenza stessa. Infatti, secondo la Commis-
sione, tale clausola «non rappresenta di per se stessa una misura di esecu-
zione della sentenza C-212/99 in quanto l’esecuzione della medesima sen-
tenza formerà l’oggetto di una futura contrattazione collettiva di Ateneo».

Impatto costituzionale

Non si ravvisano profili di impatto costituzionale.

Impatto normativo regionale-autonomie locali

Non si ravvisa alcun impatto nell’assetto regionale e delle autonomie
locali.

Impatto amministrativo

L’articolo proposto non richiede la istituzione di nuove strutture am-
ministrative.

Articolo 2

Impatto comunitario

Va rilevato l’impatto con la legge 11 luglio 2002, n. 148, di ratifica
ed esecuzione della Convenzione di Lisbona sul riconoscimento dei titoli
di studio relativi all’insegnamento superiore nella Regione europea, com-
prendenti gli Stati facenti parte del Consiglio d’Europa e inoltre Stati
Uniti, Canada e Australia.
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Impatto costituzionale

La normale procedura di riconoscimento dei titoli di studio universi-
tari è derogata nell’ambito di specifici accordi tra Stati. In particolare per
quanto concerne i titoli rilasciati dal Pontificio ateneo lateranense, si fa
riferimento a quanto previsto dall’articolo 10, n. 2, comma 1, del Concor-
dato lateranense dell’11 febbraio 1929, tra la Repubblica italiana e la
Santa Sede, modificato a seguito dell’accordo firmato a Roma il 18 feb-
braio 1984, ratificato ai sensi della legge 25 marzo 1985, n. 121.

Impatto normativo

Per quanto riguarda i titoli rilasciati da università italiane non statali,
il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 gen-
naio 1998, n. 25, prevede che l’istituzione di nuove università e l’autoriz-
zazione al rilascio di titoli aventi valore legale avviene contestualmente
all’approvazione dello Statuto e che a tali università si applicano le dispo-
sizioni di cui alla legge 29 luglio 1991, n. 243.

Per quel che concerne l’equipollenza tra i titoli accademici rilasciati
dalle università italiane e quelli rilasciati dalle università straniere, la
legge 11 luglio 2002, n. 148, di ratifica ed esecuzione della citata Con-
venzione di Lisbona, all’articolo 2 prevede, tra l’altro, che il riconosci-
mento dei titoli universitari sia attribuito alle università.

Impatto normativo regionale-autonomie locali

Non si ravvisa alcun impatto nell’assetto regionale e delle autonomie
locali.

Impatto amministrativo

Il provvedimento normativo proposto non richiede la istituzione di
nuove strutture amministrative.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

Articolo 1

Soggetti destinatari

Soggetti beneficiari: ex lettori di madre lingua ora collaboratori ed
esperti linguistici di lingua madre delle università indicate al comma 1.

Istituzioni interessate: le stesse università di cui al comma 1.

Ambito dell’intervento

Riconoscimento delle posizioni economiche acquisite, sin dal mo-
mento dell’assunzione, dai soggetti beneficiari di cui al precedente para-
grafo.

Finalità dell’intervento

Si intende dare attuazione alla sentenza pronunciata dalla Corte di
giustizia delle Comunità europee il 26 giugno 2001 nella causa C-212/
99, con la quale la Repubblica italiana è condannata alle spese non avendo
riconosciuto i diritti quesiti dei soggetti sopra indicati.

Impatto nella pubblica amministrazione

Non sembra che l’attuazione del provvedimento comporti il ricorso a
speciali strutture e procedimenti amministrativi.

Articolo 2

Soggetti destinatari

Istituzioni universitarie italiane statali e non statali, istituzioni univer-
sitarie straniere.

Ambito dell’intervento

Equipollenza tra i titoli di laurea nell’area delle materie giuridiche
(laurea e laurea specialistica) conseguiti presso le istituzioni universitarie
operanti sul territorio nazionale e quelli conseguiti presso le istituzioni
universitarie italiane.

Finalità dell’intervento

Si intende istituire un sistema che stabilisca l’equipollenza ipso iure

dei titoli rilasciati dalle istituzioni universitarie previa verifica da parte del
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Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca della particolare ri-
levanza scientifica sul piano internazionale di dette istituzioni, e di altri
requisiti

Impatto nella pubblica amministrazione

Non sembra che l’attuazione del provvedimento comporti il ricorso a
speciali strutture e procedimenti amministrativi.
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Relazione tecnica

Articolo 1.

Il costo medio per il riconoscimento economico dell’ex lettore di ma-
dre lingua straniera attualmente collaboratore linguistico, con decorrenza
dalla data di assunzione e con equiparazione al trattamento economico
del ricercatore confermato a tempo definito, è stato calcolato in euro
40.000 circa, come si evince dal prospetto sotto riportato.

Tenuto conto che le unità di personale di cui trattasi ammontano a
n. 236, il fabbisogno finnanziario necessario per il riconoscimento econo-
mico in parola è pari a circa euro 10.000.000, al lordo dei contributi pre-
videnziali e assistenziali a carico dello Stato.

Va specificato che il problema del riconoscimento dei diritti quesiti
degli ex lettori è da riferirsi al periodo temporale che va dall’applicazione
dell’articolo 28 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio
1980, n. 382 (anno 1981) il quale prevede la figura dei lettori universitari
di lingua madre straniera fino alla trasformazione di questi in collaboratori
ed esperti linguistici avvenuta con la legge del 21 giugno 1995, n. 236, di
conversione in legge del decreto-legge 21 aprile 1995, n. 120, che sotto-
pone i collaboratori stessi alla disciplina del contratto collettivo nazionale.
Conseguentemente, gli arretrati saranno versati in relazione all’attività
svolta dagli interessati dal 1981 al 1994.

Costo medio dello stipendio spettante come ricercatore
confermato – Tempo definito dal 1981 al 1994 euro 226.699,83

Costo medio di quanto percepito dagli ex lettori
dal 1981 al 1994 euro 187.588,51

Differenza spettante per la ricostruzione di carriera euro 39.111,32

N. unità ex lettori di cui alla sentenza Corte Giustizia
C212/99 n. 236

Fabbisogno finanziario euro 9.230.271,52
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 14
gennaio 2004, n. 2, recante disposizioni ur-
genti relative al trattamento economico dei
collaboratori linguistici presso talune Univer-
sità ed in materia di titoli equipollenti.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge n. 2 del 14 gennaio 2004, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 11 del 15 gennaio 2004.

Disposizioni urgenti relative al trattamento economico dei
collaboratori linguistici presso talune Università ed in materia di titoli

equipollenti.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Vista la sentenza del 26 giugno 2001 nella causa C-212/99, con la
quale la Corte di Giustizia delle Comunità europee, sancendo il mancato
riconoscimento dei diritti quesiti degli ex lettori di madre lingua straniera
divenuti collaboratori linguistici, ha condannato la Repubblica italiana alle
spese;

Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di uniformarsi a tale
sentenza al fine di non incorrere nelle sanzioni che la Corte di Giustizia
può comminare in forza dell’articolo 228, paragrafo 2, del Trattato istitu-
tivo della Comunità europea e che si traducono, nella fattispecie, in una
sanzione pecuniaria giornaliera di circa 250 mila euro;

Considerata altresı̀ la straordinaria necessità ed urgenza di discipli-
nare il procedimento per ottenere l’equipollenza di titoli di laurea in giu-
risprudenza conseguiti presso istituzioni universitarie operanti nel territo-
rio nazionale e che siano state riconosciute di particolare rilevanza scien-
tifica a livello internazionale;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu-
nione del 23 dicembre 2003;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il Mini-
stro delle politiche comunitarie, con il Ministro degli affari esteri, con il
Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la funzione
pubblica;

emana

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Ex lettori di madre lingua straniera)

1. In esecuzione della sentenza pronunciata dalla Corte di Giustizia
delle Comunità europee in data 26 giugno 2001 nella causa C-212/99,
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ai collaboratori linguistici, ex lettori di madre lingua straniera delle Uni-
versità degli studi della Basilicata, di Milano, di Palermo, di Pisa, La Sa-
pienza di Roma e de L’Orientale di Napoli, già destinatari di contratti sti-
pulati ai sensi dell’articolo 28 del decreto del Presidente della Repubblica,
11 luglio 1980, n. 382, abrogato dall’articolo 4, comma 5, del decreto-
legge 21 aprile 1995, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 1995, n. 236, è attribuito, proporzionalmente all’impegno orario
assolto, un trattamento economico corrispondente a quello del ricercatore
confermato a tempo definito, con effetto dalla data di prima assunzione,
fatti salvi eventuali trattamenti più favorevoli; tale equiparazione è dispo-
sta ai soli fini economici ed esclude l’esercizio da parte dei predetti col-
laboratori linguistici, ex lettori di madre lingua straniera, di qualsiasi fun-
zione docente.

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari ad
euro 10.000.000 per l’anno 2004, si provvede mediante riduzione dell’au-
torizzazione di spesa prevista dall’articolo 5, comma 1, lettera a), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, come determinata dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2003, n. 350.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 2.

(Riconoscimento di titoli di Istituzioni universitarie
di rilevanza internazionale)

1. Sono dichiarati equipollenti ai corrispondenti titoli accademici rila-
sciati dalle università italiane i titoli accademici di laurea e laurea specia-
listica conseguiti nell’area delle materie giuridiche presso istituzioni uni-
versitarie operanti sul territorio nazionale che siano riconosciute di parti-
colare rilevanza scientifica sul piano internazionale con decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca; il medesimo decreto è
adottato su conforme parere del Consiglio universitario nazionale, previa
verifica della conformità dei percorsi formativi e dei programmi di inse-
gnamento delle stesse istituzioni universitarie ai corrispondenti percorsi
e titoli rilasciati dalle università italiane, a condizione che le attività didat-
tiche dispongano di adeguate strutture edilizie, strumentali, didattico-
scientifiche e adeguati servizi per gli studenti e che le attività di insegna-
mento siano impartite da personale docente in possesso di requisiti profes-
sionali analoghi a quelli del personale docente delle università italiane.

2. Sono esclusi dalla dichiarazione di equipollenza di cui al comma 1
i titoli accademici rilasciati dalle istituzioni straniere di cui all’articolo 2
della legge 14 gennaio 1999, n. 4, e quelli di cui all’articolo 4 della legge
11 luglio 2002, n. 148.
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Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presen-
tato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 14 gennaio 2004.

CIAMPI

Berlusconi – Moratti – Buttiglione

– Frattini – Tremonti – Mazzella

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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